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la casa gli Onorevoli; @ da giorni pa» 
‘rechi su questà probabilità certi Gior- 
‘nali, specie del Partito radicale, vanno 
‘almanaccando. E se ia realtà la Camera 


loggia contraddirsi e jer ciò scredi. 
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ABSOCIAZIONI 

Ta Udinga domicilio, 
nella Protinaia, e nel 

gno, .p>i Soci pro- 
tettori di ‘anno L, 24 
par gli altri soci L. 18 
inemestra, trimestro, 
mese .- in proporzione 

Per l'Estero aggica- 
gere le speso postali. 
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LAMENTI DI GAZZETTIERI 


onto: la: Camera. elettiva 


Alle polemiche de’ Giornali malizio 
amente dirette ad impicciolire e demo- 
ire i Ministri; si aggiungono adesso, 
per: malizia gazzettiera, i lamenti contro 
la Camera, Quindi l illazione che questa 
Uamera di elezione recente, e di cui 
er: tutti * membri non vennero ancor 
vavalid.:. i poterì, debba al più presto 
ssere sciolta, ed entro l’anno rinnovata 
si suflragi popolari. 

Or noi che abbiamo la stranezza di 
ompalire le odierne Eccellenz:, come 
iconescevamo qualche pregio eziandio 














dstoro caduto, per ‘usar imparzialità e 
iustizia non svttoscriviamo alla sen- 
oza jeri pronunciata dall’ Adriatico, 
sere cioè questa Camera impossibile, 
Secondo noi, le tre 0 quattro ultime 
lezioni generali diedero, su per giù, 
entico risultato, ed i difetti della Ca- 
era italiana non si modificarono mai 
radicalmente, nè il mod:ficarli o toglierli 
sarà facile nemmanco con elezioni nuove. 

Secondo l' Adriatico, che acceuna a 
parole. udite ne’ -corridoj di Monteei. 
torio, l'on, D. Rudinì avrebbe slluso 
alla probabilità che ‘convenga mandare 


attuale, creata da Crispi, a causa di 
sue manifestazioni anteriori sia costretta 


farsi, dall'altra paité osserviànio: che 
dopo l'avvento al Potere de’ nuovi Mi- 
nistri un ‘leve. miglforamiénio: era avve- 
puto, almeno naa. maggior calma nelle 
ordinarie discussioni. E poichè, sia poi 
coi voti palesi, sia con' postume dichia- 


jrazioni di voto, una Maggioranza mini- 
isteriale la si riscontrò, noi non. vediamo 





’urgenza dello scioglimento. 

Noi lo potremmo desiderare upica- 
mente qualora, dimenticando tutte. le' 
recchie partigianerie, al Popolo italiano, 
istruito e guidato da valenti ed ono.’ 
‘andi uomibi, i quali ia ogni Regione 
Provincia costituiscono l' aristocrazia 
ell’ intelligenza e dello schietto patrio - 
ismo, fosse dato di far proprio casa 
uova. 

Ma per ciò vorrebbesi lunga prepa- 
az one; e se in ottobre o in novembre, 
nella prossima primavera, fossero in 

letti i Comizj, pur troppu temiamo 
OPTIO ATC e 
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LA STORIA DI UN DELITTO 


(Libera versione dal francese) 


VIL 


Zamelec fu tutto giubilante nel rice- 
vere una risposta che appagava i suoi 
voti ancor più presto di quel ch' ei l' a- 
vesse sperato, poichè il favorevole cam- 
biamento avvenuto nella posizione della 
signora Méno, il fare nobile e altero 
acquistato frequentando la baronessa 
ed il barone, avevano ispirato a Zsmaelec 
dei dubbi circa il buon esito dei suol 
progetti, È 

SÌ felicitò quindi della tattica che 
aveva impiegato. Amalia veniva a lui 
fin dal suo primo appello; ella era dun- 
que rimasta sempre la stessa; lo amava 
tioè sempre. 

Il guascone vedevasi per tal modo lu» 
singato nella sua vanità, e benchè non 
ardesse invero per lei di un' amor così 
vivo, com’ egli aveva voluto farle cre- 
dere, all'indomani, a notte fatta, egli si 
diresse con passo leggero verso il luogo 
del convegno, 

Quelli’ ardito personaggio, che sì spac»- 
ciava per ispagnuolo, era un' intrigante 
di prima forza, il quale incontratosi an- 








2 cora una volta nella sus antica conquistà 


































GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO 


ses. Il Giornale esce tuiti i giorni, ectetinate le domeniche — Si vende all Emporio Giornali e presso i Tabaccai in Piazza V. E. e Mercatovecchio — Un 
I ii nm mnttò}%_nlnmsrr_u_oco_______________ I 


che saremmo daccapo con una Camera 
poco dissimile dalla Camera attuale. 

Nè l'on. Di Rudinì, che trovasi fra 
cotante difficoltà procurategii da amici 
e da avversari, avrebbe forza sufficiente 
per una restaurazione efficace, sì che 
la vita costituzionale italiana avesse a 
migliorare. 

Del resto, ancora non comprendiamo 
bene le cause delle. amanie di ‘alcuni 
Giornali per una. Camera nuova. Fra 
quelli che la vorrebbero, e quelli che 
non la vorrebbero, ancora nos sono ben 
chiari gli intendimenti veri, ed i fini 
réconditi sono troppo nebulosi. 

Che se poi sciogliere l’attuale Assem- 
blea di Montecitorio (come scrisse jsri 


ra ' ' Adrtalico) fosse propriamente un’ 0- 
n quasi tutte le Eccellenze del Mini- {: 


pera benemerita verso il Paese, dando 
a questo il modo di rialzare il prestigio 
delle istituzioni, anche noi saremmo di» 
sposti a plaudire allo scioglimento, 


Parlamento Nazionale, 


Senato del Itegno, 
Seduta del 12. 
Presiede il vice pres. FARINI. 

Si approvano — dopo discussione — 
parecchi articoli della legge sull'urdina- 
mento dell'esercito ; e precisamente fino 
all' 87 bis. È 

Alcuni emendamenti proposti, si re- 
spingono ; alcuni articoli, si sopprimone. 

Il seguito a domani, 

Camera del Depntati. 
Seduta ant. del 12. 
Presidenza vice-presidente CHIMIRRI. 


Chiudesi la discussione generale sul 
bilancio dei lavori pubblici, con ua lungo 
discorso del ministro Perazzi, 

Seduta pomerid. — Presiede VILLA. 

Dopo le sotite interrogazioni e pre- 
sentazione di qualchiè legge, seguitasi a 
discutere il bilanciò di'grazia e giustizia, 
è se ne approvano tutti i capitoli, con 
lo stanziamento complessivo di lire 
32,818 81730. . 

Si discutono e si approvano quiadi i 
capitoli dei due bilanci dellà entrata e 
della s;esa per il fondo del culto e per 
il fondo di beneficenza e religione della 
città di Roma, 
rn 


Un monumento a Buenos Agres, 


Buenos Ayres, 12. — Ieri sì è inaugu- 











“rato con grande solenoità il monumento 


eretto a Serafino Balestra, per cura degli 
argentini italiani. La cerimonia riescì 
imponente, Gran folla, 
—___—————___r_< 

I Deptitati professori sono, alla Ca- 
mera, 12 Bsoguorà sorteggiarne due, 
perchè il foro numero non può superare 
il dieci, Fra i sorteggiandì, v'è il de- 
putato friulano professore Giuvanni Ma- 
rinelli, ì 
ripiene 


bella e giovane ancora, scortata da uo 
vecchio gentilu»mo, aveva compreso 
bentosto che il cuore di Amalia non 
poteva esser riempito di un'amore che 
egli giudicava dover esser uull' altro che 
platonico. È . 
Aveva saputo che era ricca, che il 
barone lo era anco pù, e si era detto 
fra sè e sè, non s-nza ragione, che se 
egli potesse ridestare in lei | amore 
non completamente estioto, senza dub 
bio, egli saprebbe pure, nello stesso tem - 
po, entrare nelle buone grazie del barone 
e trarne come pensava, vantaggio. È 
Ja lui il calcolo soverchiava d' assai 
la passione. Quella relazione pertanto 
doveva riuscir col tempo preziosa sotto 
tutti î rapporti, per uno spiantsto come 
lui, ridotto a viver d’ espedienti, della 
fortuna del giuoco, — e questa non 
senza rischi per Jui; in una parola co- 
stretto a camparla con mezzi più o meno 
onesti. Egli era dunque contento e sore 
rideva antecipatamento, ascoltando con 
attenzioné il menomo rumore ghe si 
produceva nel viale sabbioso, all' estre- 
mità del quale, egli stavasi seduto sotto 
uo pergolato di verzura. ao 
Il canto del grillo, lo sbattere d ali 
di un’ ucceilo, il soffio della brezza agi- 
tante il fogliame, svegliavano’ la sua at- 
tenzione, produceadogli una deliziosa 
emoziune. » 
Finalmente egli scorse la silhouette 
elegante della signora de la Roche, — 
epperò quale non fu la sua sorpresa, © 
diremo ‘anche, non fu il suo diapetto, 
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IN AFRICA. 


Il ‘processo :Baratieri. 
Que! che ha proposto l' avvocato fiscale. 


Si ba da Massaua, 12 giugno /Uffi- 
ciale } : 

Nella seduta di ieri il Tribunale di 
guerra all’ Asmara terminò. |’ audizione 
dei testi. La difesa rinunziò a diversi 
testimoni, e se ne richiamarcno alconi 
di già esaminati per averne schiarimenti, 

Dupo ciò, si è letta la deposizione del 
generale Etiena, e quella dell’ on, Bian- 
cheri e i telegrammi del colonnello 
Arimondi relativi al seppellimento dei 
morti, 

Quindi ebbe la parola il sostituto av- 
vocato generale Bacci, perchè esponesse 
le sue conclusioni. 

Egli ritenne. provato il primo capo 
d’imputazione che secondo l’atto di 
accusa è così formulato.: « Per motivi 
cinescusabili il generale Baratieri de- 
acise il 1.0 marzo. un attacco contro 
«l’esercito nemico in;condizioni tali da 
«rendere inevitabile, come pur troppo 
«avvenne, la sconfitta delle truppe affi- 
.4 date al suo comando, » 

Relativamente al secondo capo d’im- 
putazione, il Bacci esclude a carico di 
Baratieri l'abbandono del comando. 

Ritenne iuvece vi fossero gli estremi 
deli’ altro reato previsto dall'articolo 74 
del Codice penale militare; 

Io conclusione chiese, la condanna 
deli’ imputato a dieci anni di reclusione 
militare e alle spese accessorie. 


c Assoluzione a parità di v 


Roma, 12 Il Te.bunalè non ha an- 
cora pubblicato fa sentenza, ma ne in- 
formò il mmnistero. Si conferma la voce 
che già correva, che Baratieri sia stato 
assolto. Lo disse nei corrido1 del Senatò 
il ministro Rcotti a vari ‘senatori e il 
ministro Guicciardini alla Camera a 
vari deputati. 

L'assoluzione è a parità di voti. 











Cronaca Provinciale. 


Da Pordenone. 


La pace è tornata. — 77 giugno. — /B} 
Ier sera, in. consiglio della nostra So- 
cietà operaia, dopo efficaci psro!e dei 
signori consiglieri Roviglio, Eilero e 
Galvani, tolti alcuni malintesi, la Dire- 
zione ritirò le dimissioni date. Meglio 
così, ed è sperabi'e che ia pace con 
clusa non sia effimera e di soltanto 
breve durata, 


Generòsità L’allro giorno certo. Gi0- 
vani Fagini raccolse una busta nella 
quale eravi due biglietti d’ impegnata 
per L. 250, p:ù due lire, che vide ca 
dere: dalla tasca di una pers ina ia quale 
prima era seduta al caflè Vittoria, La 
chiamò, e non potendola rincorrere 
consegnò il tutt» alla padrona del caflò. 
Supravenne tosto il legittimo proprie- 
tario, e ricompeusò la vnesta azione del 
Fagini con #0 centesimi. 

Esami. Gli esami presso questa R 
Scuola Tecnica avranno Iuugo i-giorni 
1, 2,3, 4, 6, 7 luglio p. v. e quelli di 
ammissione il 13 e 14 mese stesso. 





accorgendosi tosto ch'ella non era punte 
sola. 

Ut altra forma di donna, più piccola, 
ma von meuo graziosa, seguiva la prima 
a qualche distanza, e non era altro che 
quella di Emilia. 

Infatti, la sigoora de la Roche, sul 
punto di recarsi sola al convegno, aveva 
riflsttuto che doveva impiegare maggior 
prudenza ; - voleva anzitutto assicurarsi 
sui sentimenti di cui era animato Za- 
melec, e si era fatta accompagnare dalla 
sorella. 

A dir vero, la giovanetta vi avera ac. 
consentito con repugoanza, ms poichè 
Amala il voleva, avvezza com'era ad 
obbedire sempre, non seppe nella circo 
stanza fare altrimenti. 

Amalia pensava che la presenza -di 
quella giovanetta, avrebbe potuto atte- 
nuare, in Caso di sorpresa,.l' imprudenza 
del passo fatto. 

Zamelec, appena accostatosi alla si. 
guora: de la Roche dimostrossi stupito 
ed anco un po’ olfeso di quell’atto di 
sfiducia, ma Amalia gli rispose che se il 
barone fosse venuto a sapere di quel 
l'incuntro, la. presenza di Emilia ne dis- 
siperebbe i sospetti. 

— Avete ragione, disse il cavaliere 
d'industria, colpito dal'a .giustezza di 
quel ragionamento. . 

E fra sè e'sò andava pensando: a E' 
donna «di gran criterio tbstei 3 

Emilia faceva alcuni passi un po’ più 
lungi. ioni oi : 1 

Intaato. Zamelec. prese Amalia. per 
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- COMMERCIALE - LETTERARIO. 


Maltempo. Il tempo anche qui non 
vuoi mettersi al bello. Ogni giorno 
pioggia, ogni giorno burrasca. E pen- 


«sare che ci vorrebbe il‘caldo, pei bachi, 


i quali stanno per salire al bosco, e pella 
campagna, che già si vedo languirè. 


Da Latisana. 


Morte improvvisa. — Luigi Del Fabbro 
detto Sich, fattorino telegrafico, mentre 
sfrondava. uu, gglso,, cadde, a terra. cada- 
vere per insulto apopletico. 

Bisgrazia. — Rincasando con la figlia 
su di una carretta carica. di foglia di 
gelso, accadde al tintore Samueli una 
gravissima disgrazia: il veicolo si ri- 
Baltò, nelle vicinanze del magazzino i- 
deaulico; e il Samueli, balzato a terra, 
si fratturò una costola e Ja gamba si- 
nistra. Ebbe le prime cure dall’ egregio 
medico dott. Bosizio, 


Da Tarcento. 

Per combattere fa fillossera — Certo 
Mattia Fioreano di Zomeais ricevette 
l’anno scorso da un suo amico, certo 
Adami Giovanni di Savorguano, alcune 
talee 0 barbatelle di viti, «che. !' Adami 
stesso aveva importato da uo paese della, 
Rumenia, infetto da fillossera, e lo tra- 
piantò in un suv vigneto. 

Ora, in seguito a nota dell’ illustris 
simo signor Prefetto, i Sindaci di Tar. 
cepto, Ciseriis e Segunacco, il.siguor Bri- 
gadiere dei carabinieri ed iil‘isig. cav. 
dott. Pietro Biasutti si recarono sopra» 
luogo a Zomeais: ma il Floreano si 
trova a Riminivker in Rumania; quindi 
nou resta altro che o fargli indicare con 
fettera il numero delle barbatelle e il 
luogo ove furono trapiautate 0 (meglio 
ancora)-farto venirò ia. persona a dare 
tali indicazioni, affine-dpéter Prendere 
tutti i provvedimenti per iscongiurare il 
terribile flagello in questi nostri bai 
paesi. 


Furto. — La settimena scorsa, ignoti 
penetrarono nella cantina di: certa Re. 
gina Sommaro da Sammardenchia e ru- 

arono tutto il lardo ed:il salame che 
vi trovarono. | 


Da S. Vito del Tagliamento 


Il destino serbato ad un ‘affresco deli’ :A- 
malteo. Nel vicino paese di Baguarola 
sì sta ricostruendo e ampliando la Chiesa 
parrocchiale su' progetto ‘dell’ architetto 
Pietro Saccardo. I lavori‘incominciati 
in aprile, proseguono con fervore ma 
adesso richiedono la demo"izione del 
coro vecchio. Lateralmente a questo vi 
è un fresco in buon'stato di conserva- 
zione, e rappresenta la Deposizione dalia 
Croce, lavoro attribuito dagli intelligenti 
dell” Almalteo;* na Se 

Sul muro laterale esterno, anche que - 
st» da demolire, c'è un dipnto abba- 
stanza buono rappresentante. Sin Cri- 
stofuro, 1 

Appena iacominciati i lavori il Par-. 
roco fu. sollecito di scrivere e replicate 
volte alla Commissione regionale e pro- 
vinciale e al. Prefetto della provincia 
di Uline, affinchè si provvedesse alla 
conservazione dei due dipinti. 

Dopo un lungo scambio di lettere 
volete :sapere. la conclusione ? Il Gu- 
verno esseudo a corto di quattrini ed 


mano e la fece sedere accanto a sè. 

La luna spariva iu gu:l1 momento 
sotto alle nubi, ed il cielv non era ri 
schiarato che da poche stelle. 

Emilia, ora allontanavasi, ora ritor- 
nava sui suoi passi, senza tuttavia ol- 
trepassare un Certo limite ch’ ella si 
era assegnato. 

Eila era triste; i suoi graodi occhi 
si chinavano talvolta verso terra, per 
rmalzarli poscia verso il cielo, e malgrado 
di essi, scorgeva e vedeva così due om- 
bre nere sedute sotta ‘it pergolato di 
verzura, 

Ii suo giovane cuore sospirava senza 
sapere il perchè. Ella andava Ghiederido 
a sè stessa, se ella pure amerebbè un 
giorno così, e sopratutto se sarebbe mai 
amata. n 
‘Poscia ella pensava al barone, per- 
sona iauto rispettabile, e ‘così piena di 
fiducia e di buntà. Pensava inoltre che 
la sorella agiva male, ed’ essa stessa 
Cna era senza colpa, servendole da'com' 

ice, ° 
° Allora un desiderio l’assaliva di an- 
darsene, di lasciarli, e di ‘rientrare sola 
in Palazzo, ma non l’ osuva; temeva di 
essere rimarcata; eppoi i’ audacia ' lè 
mancava ‘alfatto per rofrangere ‘gli ‘or: 
dini delia sorella maggiore; ed abbas» 
siva di muovo Îl capu @ continuavata 
camminare pian’ piano, sileniziosamienté, 

Zamelec ‘comprese egli “la situazione | 
penosa è falsa della ‘giovanetta? Ne ebbe | 
egli pietà è volie‘che-si abbreviasss 9 
o) 











numero cent, 10, arretrato cent. 20 









- IHSEAZIONI 
Le inserzioni di an- |, 
*niuùci; articoli carie» 
nicati, necrologio, atti 
df ringraziamento 600, 
si'ricavono'anicamen= 
te presso’ Ufficio di 
Apaminfstrazione, Via 
Gorghi, N. 0, 


£ 
Mie 
i findi assegnati per lalilavari essendo 
esauriti, truvato na fotografo ntelli» 
gente, ma dileltante, che quindi gratis 









faccia la fotografia dei due raffreschi; . 


si autorizza senza pù la coramissione: 


della fabbrica alla demolizione dei muri; 
Questa è la notizia che qui. si da ‘per: 
sicura. ri dar 
Lasciamo i commenti su questo fatto 
che rivela la 
giunta proprio alla ennesina potenza.:.; 


Da Cividale. 


Alpini che partono, — La 70.a compa: 
guia alpina, che trovavasi tra noi ‘iu’ 
sede estiva, cilascia col giorno 15 corr. 


lesineria det Governo. 


per recarsi alie grandi escursioni ‘jn' 


Piemonte. Ail’ egregio’ e simpatico: suo 


capitano sig. Giuseppe Capelli mandiamo : 


per tutti il buon viaggio ed un’ cordiale 


arrivederci in settembre, giacchè in rtoi:' 


tutti è vivissimo il desiderio di riaverè 
la compagnia al ritorno delle inanovre; 


nutrendo ferma fiducia che possa rima=. 


nervi, come al solito, fino al Lo no-. 


vembre. fi Lib 
Campagna bacologica. 
UDINE. 

12 giugno. — La stagione non corre 
troppo propizia pei ‘bachi:; de ,intemperie 
avute non li ha. di certo,, avvantaggiati, 
l’andaméoto generale però è sempre 
soddisfacente e quasi tutti sono per sa> 
lire al bosco. SO 





CIVIDALE. 


12 giugno. — L'allevamento bachi... 


procede regolarmente, e molte partite. 


suno già salite al bosco senza lagnanze, 

Foglia' bella”'ed -abliininite Genioral- 
mente prevedesi un discreto raccolto ad 
onta dell’ incostante temperatura, 





Da Gradisca. 


Suicidio, — Un umbrellaio ambue 
lante, a nome Paolò Marussig, di circa 
40 snu:, domiciliato a Gradisca, era i 
procioto di ‘unirsi in matrimonio con 
una ragazza, alla quale aveva anche ‘af- 
fidati alcuni piccoli risparmi. Abbando- 
nato da lei, stamane, poco dopo le 4, 
alcune persone di Sagrado scorsero l'in- 
felice, che si precipitava dal ponte nel 
l’acqua del fiume. I ‘rapidi flutti acc, 
sero il disgraziato amante, mentre ‘ 
corrente fo ‘avvolgeva nel proprio corsò, 
trascinandolo chissà dove. ua 






inondazione. — Perdura lacca», . 


sciamento degli agricoltori per la disa- 
strosa inondazione di ieri, 1 danni ascen- 
deranno ad oltre. 350000 fiorini. .L' ori» 
gine di questo allagamento “sì suppone 
sia ta rottura dell’argine presso Capriva, 
dove passa la Versatà. Non'è' la prima: 
volta che avviene una rottura di quet+ 


l’argine. L'ultima si verificò 10 anni fai 








Ai Soci di Provincia . 
che nulla avessero, sino ad oggi, pagato, per 
l’anno 1898, si fa preghiera di Mogano almeno 
per il primo semestre, e sarebbe già pagamento 
postecipato. E si sarà grati a quel'i; i quati 


usassero la cortesia di pagare antecipato il se»: 


most-e secondo. |, . A 

Siamo prossimi al rastolto dei bozzoli, e 
girerà il. quattritio. Quindi 1° Amniibistrazione: 
cella + ATRIA DEL FRIULI prega tutti a mete 
tere ‘l' as:ocìazione del Giornale nella partita 
passiva da astinguersi in questa epoca dell’anito.- 


non credette dover prolurigar troppo a 
lungo quel primo abbuccamento. |. _ 
Forse non si sentiva appien rassicu» 
rato, ‘malgrado ila’ sentinella? collocata 
appositamente ;da.Analia, ? D' altroride, 
con quel tatto cha talvolta . posseggono 
gli intriganti che. han molto. vissuto, 
egli aveva compreso’ béntosto ch’ egli 
doveva pervenire è far ‘cader' Amalia da 
sè medesima, di muova’ fra: le: sue 
braccia. diu iena 
Nun era già più con l’ umile. ostessa 
ch’ egli aveva: a fare, bensi con.una gran 
dama. Il cont+ito del mondo :aveva for» 
malto quella donna, perfezionandone .la 
apparente educazione, il tono, le maniere 
distinte che erano in lei, dui 
L'orgoglioso Zamelec si.sentiva. fiero 
già di riconguistaria, Qual mai piacere 





in lui, far di quella donna .così altera, 


l’ umile schiava. della sua. volontà! " 
Ma per raggiungere un tale scopo, egli 
comprendeva quale’ fosse l'espediente dà 
impiegarsi, e per ciò egli sì mostra 
volta a volta, tenero, amoroso, ‘ar 
persuasivo, so 
Egli spiegò a modo suo la ‘parten: 
precipitata da Monaco. Un gitiocatore 
che aveva perduto; l'aveva denunciato 
a torto, Pariò delle pratiche. fatte senza 
numero dopo il suo. ritorno ia. Franci 
iper = ritrovare la sua ‘adorata. Am 
pariò della. sua. disperazione; del 
dolore, e infine della sua gieja.in r 
aria. SA 
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_ Cronaca Cittadina. 
Bollettino Meteorologico 


"dine-Riva Castello Alteesa sul mare m.130 


eul auolo va, 20 

Giugno 13 Ore 8 ant, 

Min. Ap. notte 10, Barometro 

dtato nimosferico Vario 

Vento N pressione stazionaria 
*RRI:.Vario buragcoso 
T.nporatura: massima 23.2 
Media 17.275 acqua caduta mim 

Altri fenomeni: 


Il diluvio di 


#64 


Minima 13, 





eri. 





Verso le ore quattordici di jer), si ro» 
vesciò sulla città un vero diluvio d' ac- 
qua frammisto a grandioe, accumpa- 


gnato con la solita musica di tuvui. 


Parecchie vie della città ne rimasero 
allagate... o quasi. La roggia straripò 
in via Gorghi, di frunte al nostro ufficio, 
e più.. terribilmeute in via Poscolle, 
dove alcune cantine furono invase dalle 


acque torbide e schiumose. 


La grandine, minuta, continuò pa- 
recchio, in modo da imbiancare il ter- 
reno: ma però nou deve, qui e nei dine 
torni, aver prodotto malanni, Invece, 


stando a uob”:e particolari, una gran- 
dinata strao: i naria flagcilò un tratto 
di campagna fra Colteito, Lumignacco 
e parte del territorio di Sammardenchia 
fino al confine di Pozzuolo, di Tava. 
guacco, di Zugliano e Chiasiellis. 

ll Torre, nel pomeriggio di jeri, si 
gonfiò così cha faceva paura a guar- 
dario, verso Buttrio, 

Lonferenze 5 
pubbliche popolari. 

Mercoraì venturo alle ore 8 4j2 pom. 
néi locali della Società operaia i prof. 
Clodig cav. Giovanni terrà una confe- 
reuza sul tema: Il magnetismo. 

Blediei friulani 

al corso di perfezionamento d’ igiene. 

1 medici friulani che frequ:ntarono 
i corso di perfezionamento d’Igiene 
nell” Università di Padova, sono il D.r 
Mauro Antonio di Spilimbergo ed il 
D.r Della Giusta Francesco di Marti. 
guacco, 

Avvertimento pradenie. 

Ai Comando del Presidio Militare par. 
tecipa che il poligono di Godia è posto 
a disposizione del 26.0 Reggimento Fan- 
teris anche nei giorai festivi e cha 1l 
tiro avrà principio alle ore 5. 

Strano equivoco, 

Ua fattorino dell'impresa pompe fu- 
nebri, equivocando sugli ordini ricevuti, 
portò ier sera alla Posta delle buste 
cou indirizzo e francobollo, ma senza 
che faase inclusa la partecipazione del 
decesso della signora D. P. Le circolari 
che duvevano esservi incluse, vennero 
iuvece distmbuite in città. 

La famigli a, formata dell'incidente, 
e spiacentssima, ha cercato, per quanto 
le fu possibile, di rimediarvi, è uoi ri- 
feriamo il fatto soltanto per norma di 
quelle persone che possono aver rice» 
vuta una busta senza la partecipazione, 
0 ‘per eventuali mancate cousegne. 


Strana morte. 

Zerl' altro di sera moriva nel Semi- 
nario il chierico Giacumo Mass, quia- 
dicenne, da Sant' Audrat. Era giovane, 
sano, robusto, Una pagliuzza inavverti- 
tamente inghiottita l’altro vì, mentre 
era a passeggio, bastò a comunicargli 
il veleno nel sangue ed a troncare la 
sue fiorente esistenza. 

La dichiarazione medica stabilisce la 
morte per faringite ed edema delia 
glottide. 

La Società Anonime 
del tramvia a cavalli cittadina 
mette in vendita, incominciando dal 
giorno 45 corrente, presso ia libreria 
Marco Bardusco in Mercatovecchio, l- 
bretti d'abbonamento mensile al prezzo 
di re quattro per ciascheduno. 


Viticultori usate Ja Nelosina 


Circonvallazione 
Poscolle Villalta. 

Domenica 14 giuguo uell’ osteria al- 
l'insegna di San Marco, i di cui locali 
sono stati messi tutti a NUOVO, Vi sarà 
una grande festa da ballo con l’or- 
chestra diretta del M.0 Carlo Blasich, 
La vasta piattaforma serà addobbata @ 
aplendidamente illuminata a gas ece- 
tene. 

L' esercizio ora condutto dal signor 
Aaotonio Giulani sarà fornito di ecc.Ì 
lenti vini nustrani, birra e cibarie. 

Un cane da caccia 

color canelia chiaro, che risponde al 
noe di Bravo, manca da due giorn! 
al suo padrone, che dimura in Morte. 
giano, Chi lo avesse ricoverato, lo porti 
ui negozio Tomada io Mortegliano, e 
riceverà mancia competente. 

Pregranma 
del pezzi di musica che la banda del 
26.0 reggimento fanteria eseguirà do- 
mani domenica dalle ore 20 alle 21.30 
sotto la Loggia Municipale: 








1, Tonfele « Marsch »_ Suppè 
2, Mazurka «Pace dei campi» Betreger 
Loto 


tourri « L'Ombra» 
Eetisia por banda « La Mascotta» Andran 
Romunza duetto e terzetto atto 3. 
«La forza del destiuo» Verdi 
Polka « speranze dorato» Barreca 


3 


4 
5 
L 


Tormogistro 16.6 






























































































LA PATRIA DEL FRIULI 


Queste le dichiarazioni sostanziali che 
egli, avv, Caratti, credesi in dovere di 
fare, come rappresentante dell’ Antonio 
Crainz; riserbandosi di fornire altri 
schiarimenti, se ne verrà richiesto, o 
quando ne creda l’ opportuaità. 


Le testimonianze. 


Gorrieri Flaminio, maresciallo di Pub 
blica Sicurezza. ò 

— Ha firmato la denuncia contro 
Antonio Cranz. La mattina ia cui 
procedettero all’ arresto dell’ Antonio 
Burra, trovarono questi nascosto sotto 
il letto. Le prime parofe del Burra, al 
vederli, furono, con qualche giaculatoria 
all'indirizzo dei tre odierni imputati: 
ho portato per quattordici mila lire di 
preziosi a questi signori. Nè egli, nè il 
vice-ispettore siguor Filomena diedero 


i più. | anzi in modo assoluto escludere, La legge, 
fa giurisprudenza, in proposito, sono” 
chiare: un'agenzia la si ha quando: chi 
Ja tiene ia-renda pubblicamente nota 
con insegne e con. altri mezzi; per lo 
meno, quando si accettino 1: pegoi di 
chiunque all'uopo s: presenti, E qui 
non è proprio il caso: nessuna pubbli. 
cità, di nessuna sorte; gli affari, ‘trat 
tati con una sola persona, il Barra... 

P. M. Ma valeva più Barra, che tutte 
le altre pubblicità L.. ; 

Avvocato, continuando, Dire che il 
Craiaz aveva un'agenzia, è sostenere 
l'assurdo, che tutti coloro i: quali fanno 
prestiti accettando in peguo qualche 
oggetto, conducono una .egenzia di pe- 
gui. Ma quando fece. il Crainz: affari, 
non dirà con il pubblico, ma con parte 
del pubblico ? anzi, con qualcuno sol. 


Avv. Caratti. Non. due giorn 
Comunque, subito che. la Pubblica Si- 
curezza potè restituirei boliettini, avendo 
constatato che non erano, come altri, 
falsificati, 
. — E1 «bbe a pagare le 53 lire? 

— li Crainz mi disse che le pagassi 
Quando potevo, senza fissare il tempo. 

Avv. Emilio Driussi di Giuseppe, da 
Udine, d'anm 24 u 

Abita vicino alla casa del Cfainz, e 
non si avvide mai che il medesimo, 
presso tì qualo soleva anche spesso re 
carsi, teaesse un’ ageazia di pegui: del 
che certamente avrebbe dovuto "accor» 
gersi. 






. AI vitfienltori friulani. 

Fa male i suoi conti quel viticultore 
che, trattenuto dall’entità della spesa, 
non assicura i propri vigneti contro | 
danni della grandine. 

Ben p.ù di un reddito incerto ed in- 
costante, vale un reddito medio e si- 
curo, quale è olten'bile mediante l’as- 
sicurazione. 

L'assicurazione, se affidata ad una 
società mutua, che non aveudo capitale 
sociale, ma solo fondi di riserva, non 
ha divideadi da distribuire, equivale ad 
uva suddivisione di rischio, e la spess 
singola diviene tanto minore, quanto è 
maggiore questa suddivisione, 

La Società Eguaglianza, che ha rap- 
presentaute in Friuli H geumatra AN 
Tonio Grassi ( Via Aquileia N. 28, pa- 



































































































Intermezzo : era entrato nella sala 1l 
teste dott. Barnaba Federico, chiamato 
prima del Driussi: e il Pretore, dutt 












































































































lazzo Morelli De Rossi) assume l'as- A “di 
sicurazione dell'uva a premio limitato: | per il momento importanza alla cosa; | Italo Partesotti, che lo vede, grida : tanto degli interessati 2... Egli ebbo af. (1%, 
fisso, variabile, con o senza franchigia. | ma poscia, risaputasi la truffa del Burra | .—— D,tt. Barnaba, si ritiri. fari solo coi Burra; e questi ne aveva [i | 
1 viticultori si rivolgano a iui, od ai f iv danno dell’orologiaio Albino Zuc- Il teste obbedisce. tant, che doveva ricorrere a tre capi» ei 
suoi ageuti in provincia, chratti, darne ricordarono ; e drovarono = È saliti per cepiltarae sutto Nin) sa tel 
appunto che alcuni preziosi Ji teneva Il Driussi afferma di conuscere per- 1 occorreva. urra sì che potrebbe 
Per SMerare A defunti. il Crainz. Dice che dalle investigazioni | sone le quali ebbero dal Cranz talori, Sono accusato di aver condotte una sif. gli 
Bfterte fatto al Coniitato Protettore del- | allura praticate, per incarico del signor | senza iateressi di sorta; e riferisce, | fatta agenzia, egli che aveva aifari — 0 te, 
infanzia. la: morte dl; Ispettore e del G:udice Istruttore; ri -| avere udito più volte ;l Burra vantarsi di | affermava di avorti — con mezzo mondo! ly 
Ermacora Giuseppe di Fagagna sultò, a suo credere, apertamente e lu- poter disporre anche di venticinquemila Cita alcune sentenze che avvalorano | Ho 
Pecile Antonia ved. Questi lira 2. minosament» provato che non solo il È lire, sul Crainz medesimo : cosa non cre | la sua tesi. Ritorna sulla immane esa- [E 0 
Il Comitato ringrazia. Crainz prestava con tasso altiss.mo d'in- | duta, da esso testo che sapeva, non po- | gerazione unde in città veune accolta i 
Dia ata ale mai dl nali teresss, ina che inoltre faceva prestiti | tere il Craioz disporre di uo tale importo. { la notizia dei fatti: una vera aberra. Hi 
miferte fatto all'Istituto del sopra pegno di oggetti È dro,o: i ge Barnaba dott. Federico d'anni 63,.| zione, così che si confusero diritto è. E got 
a nere di preziosi e di biglietti del Mute. i i !$ morale e quasi giustificavasi chi sta ia 
Basca Brteadola co. Gor:sna; Il Cranz medesimo, chiamato d.nanzi Sato a. pula, doalediao La (i zo, con: sotto l'imputazione di ua reato comune. È dis 
aszogna Luigi Seg. lire 1, ail’ Ispettore, confermò 1 fatti, mandò Come nutaio, ebbe a concludere tre | Cita la recente sentenza dello stesso pai 
Ermacora Giuseppe la nota degli oggetti preziosi da lui | ; quattro affari per îl Craiaz e per ta | Pretore dott, Italo Partesotti nella causa noi 
Morelli famiglia lire |. posseduti e un pacco di. biglietti del | sug signora: Vari garaatiti da iosa Fabris: non c'è neanche confronto fra sp 
La Direzione riconoscente ringrazia. Moate, . . a can interesse qou - superiore al 6 per il caso del Fabris e quello iu discus» Tag 
i ca Li — A proposito di questi b glietti, sa cento; e sa di prestiti senza interesse, | SDA ” pesi son: 
Offerte fatte all'Istituto Mons. Tomadini in { che ve' ne fossero di falsificati ? per pochi giorni, fatti dal Crainz a per: Conclude, non esserci sottigliezza, non Moi 
morte di . — Si riscontrarono molti biglietti fal- | sone che ne abb.sugnavano. desiderio di repressicue che valga a sop- N 
Corinna Brazzà Brusadola sificatt: ma it Cruioz, di questi, non ne Deda i 59 perire alla mancanza da dui rilevata; ” € 
Cozzi G. B. di Povoletto I re 1. aveva; se ne trovarono invece alla Ma. Dott. Antonio Antonelli d'auni 59, cioè, nun avere il Cfainz tenuto e nem» coni 


notaio a Palmanova. 

Ebbe a stipulare, per conto del Crainz, 
due contratti di mutuo ipotecario : uno 
col:signor Trigatti di Lavariano,, con 
l'interesse del 6.15 per cento: ua altro 
con uno d. Cividale, al 6° per ceuto, Su 
di prestiti cambiari: uno di 1000 Lire 
ed uu altro di lire 12000, su cui ii mu 
tuaturiv Craiuz percepiva il 6 per cento, 

— Ella conosceva il Craioz: e sa che 
fosse avido di lucro ? 

— Questo non lo ebbi nemmeno a 
sospettare, mai; tanto che rimasi sor» 
preso quindo si diffusero le voci in 
Questo senso, 

Tavagnacco Giovanni fu Girolamo, 
d’auni 44, da Manzano. 

Acquistò dal Crainz una casa, con 
facoltà di. pagare a tempo anche la 
metà dell'importo) corrispondendo sulla 
somma non pagata e rappresentata da 
cambiali, it D per ceuto. È saldò il suo 
debito un poco all’ ango. 

Certo Luigi Lavaroni, abbisognando 
di cento lire, lo pregò ne avesse par- 
lato al Crainz, cu: — se ì' affare con- 
cludevasi — avrebba rilasciato in pegno 
un biglietto del monte, 

— Parlagliene tu! — risposé il teste. 

E il Lavaroni andò infatti a parlarue 
in persona: ma ii Craioz non volle sa. 
erne ; € l’affare tramontò. 

Bolli Luigi fu Giuseppe di anni 56, 
falegname, di Udine. 

Ebbe più volte cento, duecento lire 
a prestito dal Crainz, per giorni, anche 
per mesi — per quattro, per otto mesi 
— e mai gli pagò un centesimo d’ inte- 
resse, nè gli ebbe a dare oggetti in 
pegno. 

— Lavurate per il Craioz? 

— Ho lavorato per lui, Talora si fa- 
ceva lavorare da uno, talora da ua altro, 
D: presente, sono 10 il suo falegname, 

Sellan Basilio fu Antonio, di 60 anni, 
impiegato all’ ufficio tecnico di Finanza. 

Ebbe 600 lire in prestito dal Craiaz, 
per sei mesi, pattuendo lire 20 d’ iate- 
resse, Poi, face la restituzione circa ua 
mese ‘prima dell’ epoca fissata. Ora, ab- 
b:sogoaado posteriormente di ceuto lire, 
le t:nne per nove mesi: ma ii Crainz 
nulla chiese nè volle, dicendo: — Mi 
avete antecipata la. restituzione delle 
altre; questo vada a compenso di quello. 


Pubbiico Ministero e Difesa, 


Ha la parola il Pubblico Ministero, 
rappresentato dal Delegato di P. S. dott. 
Romualdo Almasio. Egli dice provati i 
fatti. Ji Crainz aveva in pegno, per ga- 
ranzia di prestiti, settautaquatiro bi» 
glietti del monte; un braccialetto; ua 
cordon d’oro — arch? a ritenere che 
volesse acquistare ia spilla e l’ anello, gii 
ultimi ricevuti. Nun è dunque campo 
da discutere, su ciò. Ritiene che l' illu- 
strissimo sigavr Pretore vorrà pertanto 
ritenere colpevole il Crainz come dalla 
imputazione, e condannario a 200 lire 
di ammenda. 

Avv. Caratti. Ch ama esagerata e vi. 
ziata l'impressione verificatasi nella città 
quando si propalarooo le imprese bur 
riane : impressione esageratamente ali- 
mentata dalla stampa. Ma di quella im- 
pressione non si preoccupa; e perchè 
qui si sta discutendo un punto di di- 
ritto, e non una questione di morale, 
e sa quale garauza d'imparzialità sia 
il magistrato che dirige il dibattimento; 
e perchè, ad ogni modo, restò dalle te. 
sumonianze provato come, se il Crainz 
faceva prestiti, ne percepiva un interesse 
regolare, delicato, unesto. 

Trattando l'attuale causa, soggiuuge 
nun potere in nessun modu dirsi che il 
Cranz abbia aperto ud esercitato un’a- 
genzia di prestiti sopra pegùo : duveriosi 


meno esercitata un’ agenzia di pegni. 
Uno, due, dieci contratti di pegno com- 
binati con una sola persona, non dànuo 
corpo all'agenzia: bisognerebbe, diver- 
samente, cancellare idal codice di com- 
mercio e dal:-codice civile i.capitoli dove 
pariasi dei contratti di paguo, Racco- 
manda pertanto il Craiuz alla -retta- è 
illuniinata coscienza dél magistrato : ‘la 
causa ha notevolissima e specialissima 
importanza. .. Sin i 


La Sentenza. 


Il Pretore, dopo un breve ritiro, esce 
e comincia a pronunciare la sentenza... 

Ma quando è u mezzo, accorgesi, man- 
care ii cancelliere ; onde la interumpe, 

Quando anche il cancelliere è-a posto, 
il dott. Partesotti ricomiacia. La sen» 
tenza ritiene 1" Autonio Crainz colpevoie, 
e condannato : a lire 200 di ammenda, 
contabili anche con l'arresto; nelle spese 
processuali; nella tassa della sentenza 
in lire 10. 


Serafini Gercone 


fu Luigi, oréfice, di anni ‘47. 
Non comparisce; Lo rappresenta l'av- 
vocato Giacomo Baschiera, Egli brave. 
mente ricorda, essere in atti cinque ri. 
cevute dei conjugi ‘Luigi e Maria Po- 
drecca, i quali it: Serafini ebbe ‘a sov- È 
venzionere, In questi aflari,:if Burra non 
ebbe parte: e deve certo essere per e- 
quivoco se nel verbale della Pubblica 
Sicurezza pur tali sffari si qualificano 
come conchiusi mercè l'intervento del 
Burra. ne ! 

Il maresciallo Gorrieri, testimonio in 
tutte tre le cause, informa come; essendo 
il Goreone Serafiordi professione orefice, 
debba tenere un registro per le compere 
di oggetti preziosi. Nella ricerca tutta, 
per assedare la tiuffa del Burra in 
danno dell’ Albino Zucchiatti, Il Serafini 
stesso raccontò di non avere annotati 
nel registro nè que’ biglietti e nè la 
spilla e i’ anello cua brillanti avuti pochi 
dì prima iu pegno dal Burra, E mo. 
stò le ricevute dei Pudrecca, nelle quali 
i due coniugi davano l'autorizzazione 
di vendere gli. oggetti ov essi non li 
recuperassero entro una dato termine. 
li Serafini non credeva, con Ja mancata 
registrazione, di contravvenire alla legge; 
e anzi confessò, ch'egli concludeva da 
anui consimili Affari senza: registrarii: 
e restò male, quando lo dichiararono 
in contravvenzione, 

Brusulti Giovanni di Francesco, di 
anui 27, orefice presso il Surafini, da 
circa tre anni. Vide il suo padrone dare 
danaro sopia pegno ai Podrecca; che 
ne prestasse anche ad altri, in quel 
modo, non sa. I bollettini rilasciati dai 
Podrecca, dovevano essere dei Cagli: 
ma questi non. furono, ch' ei sappia, nel 
negozio, JI signor Serafiai, sulle primo, 
aveva risposto al Podrecca con un ri- 
fiuto: poi, si arrese alle :di lui iosi 
stenze. li Burra veniva spesso al ne- 
gozio: e parlava coi signor Serafini e 
talvolta s1 ritiravano net retrobottega. 

A richiesta dell'avvucato Baschiera, 
conferma che. gli oggetti impegnati, 
dei quali appuuto erano i bollettini 
valevano meno della sovvenzione dal 
Serafini data ai Podrecca, Vide scrivere 
le costoro ricevute; ma ne prese cogni- 
zione soltauto depo il grande quveni- 
mento, dopo ‘ìl patatrac del Burra. 

Souo veri contratti di com ravendita, 
con ‘patto di recupera: tanto — cou- 
ciudono avvocat. e Pretore — pere 
semplificare la procedura! Poichè, se 
“un oggetto è dato semplicemente: in 
pegno, senz’ autorizzazione. di . vendita, 
pecessita, per -venderio, esserne autor:ze È 
zati dal: Pretore, i 


La Direzione dell'Istituto, riconoscente rin- 


grazia. grin. 


— Sa che il Crainz conciudesse con- 
simili affari anche con altri, alt’ infuori 
del Burra ? i 

— Si anche con altri; il nome, ora, 
noo ricordo... Ecco: uaa certa signvra 
Menini ed un «x impiegato di fiuanza 
che abita in Chiavris. Veramente, non 
potrei dire che it Crainz conciudesse 
cotal ganere di affari direttamente con 
chi riceveva il danaro: egli però lo cre- 
deva, reputando il Burra co. e un sem- 
plice intermediario. 

— lasomma, parte degli oggetti ru- 
bati si trovarono in mano del Crainz? 

— Non rubati, no... 

— Truffati, via: se non è 2uppa, è 
pan bsgoato. 

— Sì. Il Barra usava portare oggetti 
in peguo, a chi gli sffiduva dauaro. Forse, 
egli stess; ne ‘riceveva in pegno da chi 
realmente aveva il danaro ia prestito; 
tanto che iu casa del Burra si trova» 
tono armi, fucili... 

—.Lasciamo andare, lasciamo andare... 

Avv. Caratti. Sa il teste, di propria 
scienza, egli che ha investigato in questo ' 
affare, se il Crainz avesse ottenuto pegni, 
in garanzia di prestiti fatti, anche da 
altri? 

— Dalla Menini. 

E ripete la storia delle 53 lire che 
nerriamo sopra; ma poi non risulta che 
il Crainz avesse fatto il prestito diret» 
tamente alla Menini e nè che gli fos- 
sero stati rilasciati da lei personalmente 
i biglietti di pegno. L’ affare venne con» 
cluso col mezzo del Burra. 

Pretore. E con altre persone, non gli 
consta ? . 

— Nossignore, 

— Per esempio, l’aflare del cordone 
d'oro... infarinato, sarebbe stato con- 
cluso con... con.. là, diremo con un 
prestibgio, per non fare nomi... 

— Nossigaore. 

— E l'affare del braccialetto, che 
avrebbe appartenuto ad una vedova., 
già i nom: non importano... 

— L'ho sentito dire... 

Menini Barbara fu Giov. Batt. d' anni 
46, da Forgaria, domiciliata a Udine. - 

— Noa ebbe affari col Crainz, ma col 
Burra, dal quale ricevette i. 53, dandogli 
ia peguo biglietti del Monte. Il Burra 
paleso che ì danari li forniva 1i Crainz, 
Ella rilasciò una cambiale di 475 lire; 
e pagava 7 lire al mese d'interesse. 

— Bel mestiere auche questo! — 
sclama il Pretore, 

— Bellissimo! — conferma la teste. 

— Peccato — soggiunge il 'retore — 
che non si trovino sempre delle buone 
signore Menini, le quali concludano si- 
mili affari. 

Su domanda rivoltale, se le sette lire 
mensili che elia pagava d’ interesse le 
percepisse il Craiuz, risponde: 

— Non posso dirlo con sicurezza perchè 
non lo so. lo le pagavo. Sono persuasa 
che il Burra le portasse al Crainz... 

Avv. Caratti, È il Burra lavorava per 
niente, allora! 

— Non per niente... 

Pretore. Li avranno spartiti tra loro, 
insomma. 

— lo pagavo le sette lire... 

Avv. Caratti. Ch' ella le pagasse, è 
un’altra questione; ma ella non può 
dire che ii Craivz le riscuotesse. Elia 
non ha mai trattato coi Craiaz, 

— Ma io credo che, se non mi co- 
nosceva, mai più mi avrebbe dati i da» 
nari. 

— Pretore. Ha poi ricevuto indietro i 
bollettini? 

— SÌ, dal signor Crainz, l’altro giorno. 

Pretore. Due giorni prima dell’ udienza, 
dunque, 


BI camblo. 

Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali, è fissato per 
il giorao 13 giuguo a lire 107.—. 

Uerso delie monete. 

Fiorini 224, Marchi 131.50 

Napoleoni 21,30 Sterlina 26.30 


iN PRETURA 


Non -suno già le scene dei povero 
prof. Ottolenghi, che olfriamo ai let- 
torì, oggi, sutto questo titolo: ma, pei 
lettori cittadini certamente, è forse per 
parecchi delia Proviucia, la veritiera 
lustra esposizione non riescirà meno 
interessante di quelle. Si tratta del pro- 
cesso a cariso dei signori Aotonio 
Crainz, Gereoue Serafini, Virginia Piani- 
Mugriu, per contravvenzione alla legge 
di È, S. (art. 67) ed al regolamento 
(art. 64) nella parte riguardante le 
ugeuz.e di prestiti e sovvenzioni supra 
eguo; coutravrenzione puaita pei sensi 
dell articolo 495 cod.ce penale. E 1’ ia- 
teresse Viene dal fatto che i tre impu- 
tati di ieri fornirono il danaro all’ar- 
restato Autonio Burra perchè lo im- 
prestasse — nella maggior parte ,.., — 
a sè stesso, 


Antonio Crains. 


It processo che primo si svolge è 
quello contro il signor Antonio fu Vin- 
cenzo Crainz d'anni 46, impiegato 
presso la Regia Intendenza di Finanza 
di Udine. 

Non comparisce; e lo rappresenta 
l’avvoceto Umberto Caratti. Îi quale, 
presentata al Regio Pretore la sua pro- 
cura regolare, così — ottenuta la pa- 
rola — press’ a poco si esprime : 

— Devo fare questa dichiarazione: 
che gli unici rapporti che il Craioz 
Aatonio ebbe in materia di pegai, anche 
in base alla denuncia avanzata dalla 
Autorità di Pubblica S.curezza, quelli 
soltanto suno ch'egli ebbe a “onciudere 
col Burra. Questi si presentò replicata - 
mente al Crainz, e potè tadurlo a con- 
cretare prestiti lasciandogli in pegno 
b ghetti del Monte di Pietà — 0 came 
biali portanti una sula firma, coo )’ ag» 
giunta di un cordone d’oro e di un 
braccialetto iu pegno — o infine, pre- 
auto verso peguo di uggetti preziosi, 
un anello ed una spilla. Ma il mio rap- 
presentato non ebbe rapporti di questo 
genere-con nessua altro, e per l’ anello 
e per la spilla d’oro, che furono gli 
ultimi oggetti accettati dal Crainz come 
pegao, ebbe egli a far dichiarazione di 
volerl: acquistare, 

Col solv Antonio Burra, dunque, il 
Crasuzeonciuse di consimili affari, non con 
altri. Poichè indubbiamente viene da un 
equivoco |’ aflermazione della denuncia, 
che 1 Crainz avesse prestato 53 lire alla 
signora Barbara Mewn: verso ii pegno 
di biglietti del Monte. Con la signora 
Menini non ebbe affari, mai; fu ii Burra 
che ricevette dal Crainz le 53 lire pre- 
state alla Menini; fu il Barra che dalia 
Meumi riscuoteva selle lire al mese — 
e le riscosse per quattordici mesi — a 
titolo di interesse. L' avv. Caratti nou 
ammette e non esclude questo esoso af- 
fare: ma esclude in mudò assoluto che 
vi avesse parte il Crainz: la Menini 
ricevette le 53 lire dal Burre, ia M-niai 
pagò #' interesse al Burra : il Crainz non 
intervenue se no dopo l’arresto del 
Burra, per restituire alla siguora Menini 
1 bighetti, che il Burra gii aveva rila. 
sciato, 















Sartogo: 
dottor 1 
Dtegerri 
alla stes: 



































LA PATRIA DEL «PRIULI. |. se Ca 































2 ae ne _ mi rien circo Me 
ce gloggRazaoi Ra N 34 dall'estero si ricevone esclusivamente: E Giornale scasso V atîgiv ariagisaiodi Pabblicna >. sla sla se dicnas did san faolo Tie 
CE iRS Hi igi ona, Via di Piastra 91 — GENOVA Piazza Fontana Maruse, — PARIGI Ruo de Maubeugo, 41 — LONÙRA, E. C.Edmund Prina 10 Aldarsesto L 
7 i ca real, 3 È i 
ARS si 

















Sovrana per la digestivne E Nella gcélta ‘di’ un Hi Voteta ia Sata i, 
rinfrescante, diuretica è *[ MADRI PO ERPERE + { quore coticiliato fa bontà do i a ftato If 
e 4 benefici effetti 


L'Acqua di CORVALESCENTILII o È 
Eli - I Pero - China Bisi 4 


- i Per rinvigorire i bambini, e per ripren. | ———————rntee 

focera Un bra dere: le forze perdute usate il nuovo pro- è il proferlia. dai proe da n 
# TT | dotto PASTANGELICA pastina al. |-BUStai e.da tutti quelli che prrfil 
di otti: sapore, e; Reitarialogionmente mentare fabbricata coll’ ormai celebre pene ia propre Saluto, | 
ipura alcalina, leggermente gazosa, della _ i “ill, Prof. Senature Semmola scrive: Hoi 
quale disse il Mantegazza che è buona pei Acqua di Neccra Umbra; 1 sali di esperimentato largamente il Ferre hf. 
Isani,: pei malati e pei semi-sanî. Il -chia- | MAgNEsia di cui è ricca quest’ acqua Feo | ma BBisferi che costituisce’ un'ottima 
rissimo Prof:-De-Grovanni non esitò a qua. | donu.la pasta resistente alla cottura, quindi preparazione per la cura delle divérso Clo- 
lificairla la migliore acqua da tavola del | di facile digestione, riaggiungendo il dop- | ronemie. La sua tolleranza da parte dello 
‘mondo. PIO Vate pio scopo di nutrire senza allaticare lo | Stomaco rimpetto ad altre preparazione da 

IL. 18,50 Îa cassa da SO bott. | stomaco. ; il Ferr o Ollaa Bisleri un indiscu. 

franco Necera, © Scatola di. grammi 200 L. 1,00 | "0! superiorità. i 

Ea BISLEHIORI MN O, MILANO 


- GLORIA, - liquore 1 
stomatico. Si prepara 197 , 


i ® ® a e _s Di 
farmacista Sandri Luigi i9f 
o 5 oe @# 
in Fagagna. T9f 











e si vende dal chimico 


































































































































Vi ©» 


MILANO — FOGGIA — NAPOLI ad U 
Camere d'aria e copertore di tatti i tipi misure e prezzi 


COSTUMI PER VELOCIPEDISTI 


SOLO L'ACQUA # | | È : 
CHININA:- GONE E ii 
PRIUS Mec UA 18 BU Hi d (LS si35, bi 3 
È Prefameta e Inodora 3 |. ‘a £ sa s s “i ESSE 3 
( preparata eon sistema speciale, conserva e sviluppa S «i Qu = SES t da S gros 
I CAPELLI SLA SanRBA i ; o ug I° 4g MICI QICEZES d 
si mantenendo la tegtà ‘frosca e pulita ; Be sp a S 8525 O È ASEgRo 
*Guarda:si dallè imitazioni e confraffazioni \ È È & S A Feo s 3255" geo È REGA È S 
sE ||" ed esigere sempre sull'etichetta i:nomi.dei preparatori © i ESE sa s3$8 e Gg ch. Ra faRARA 
A MIGONE è €, e à n] cd + BS gas SES she © 
; i MILANO — Via Torino, 12 — MILANO dle SCI F 3505 gpu fCOSDD- ERE 
S Î Si vende tanto profuraata che inodora, non a pe 0 | a e DSEISNAL E 8 FLIZIIII ‘6 
mua io fato a Li 1-80 o L, 2 ed in bottiglie grandi a Wii <5 $ siro SSIS È 
. 8.50, n, e a Sa 
‘ (# « > Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profamieri Bi ° LE idro D E È I 
PUMA DELLA CURA ha degno. — Deposito ‘generale da A. MIGONE è Ci & © mu 5 S 8 É 2 Fin 5 suIIseRA È Li 
i Alb spedizioni: per: parco postaleiaggiungere: cont.:80. ..- -_ = + Si gm © SOGO000O s " | sà 
= = = = n () 33393338 ss , 
ce [A =) EASZAZZNA PE | 
i © cha Uta cicala, e c 
ma a i | 9 o 3 SSSSSSSE ° s A 
@moececcecoseofoooosceose@f'e 2|L£ @ 3222223535] 
i È 2 " 5, ® 
MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI Ei s le i To ni 
Mw AL " 4 tn end © fai 30834 = pre 
a AUGUSTO VERZA - UDINE (8 Siano Gi 802 
; SOS Moti di ff“ 
‘= £ ]N Feza583i22 ili £«  lpo 
Chincaglierie = Morcerie = Mode - Profuméris - Giuocattoli = Costumi da bambini S_ © = iii 38853 H gs o fi 
i : Ò ; a È cr 2 fi 
Articoli da viaggio - Oggetti per regali "N = 8 37358 PREGHI Ss g $5 sn 
; A a - B,9593559 ” bel) voli 
OMBRELLINI - BASTONI - OMBRELLI E © Lia 5 Elo g35853 (3 i 3 s sabi 
7 x tem — SgNà DIF £ za 
GRANDE ASSORTIMENTO CAMICIE - COLLI - POLSI - CRAVATTE D fa 38893358 SS: si Hi 
£ ® Mi s555385299 35 #$ fina 
eri ÈèD — n 28823, per 
DEPOSITO E RAPPRESENTANZA PER UDINE <zj= agi fi 
E PROVINGIA ni dI (di torn 
DALLE PIU" IMPORTANTI FABBRICHE DI «ren. camacmi INGLESI, AMERICANE E TEDESCHE \ da © = E 83 qu 
s el» 
x Humber - Raleigh - Rudge-Whitworth fa a = ansi 
7 J 9 Cleveland . Sterling @pel - Townend - The Steel ‘E «L i 
< ì Swifi- Edison - ed altre È si ante + te 
DA L. i95- 260-300 occ. I <=: 
vani BALE « EDWARDS] 
DEPOSITO DI TUTTE LE SPECIALITA’ CICLISTICHE I mn 





escseseeseheesseseesS 
Il più grande successo del giorno Lezioni di Pianoforte 


Flenchi a richiesta 








| RISOILI B. INONOIE 


Macchine della stagione 
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nel suo premiato la» 
boratorio di oggetti ca- 
salinghi, si costruiscono 
f nuovi forni ea- 


Oggi non, 08° fammi Maestro docente: Pietro de Carina Pémpe eee, È 
glia, dove si gusti un 
buon vitto, che non sia Recapito: Caffè Nuovo. 


provvista di questo forno. 
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